
 
INTERROGAZIONE  

EX ART. 115 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE   
(RISPOSTA IMMEDIATA IN AULA) 

 
La sottoscritta Consigliere regionale  
 

PREMESSO CHE  
 

� L’inchiesta sulle bonifiche ambientali dell’area Montecity-Santa Giulia ha portato in carcere diverse 
persone tra le quali Giuseppe Grossi e un assessore della provincia di Pavia, Rosanna Gariboldi; 

� oltre ai ventilati sospetti di illeciti finanziari commessi nell’ambito dello smaltimento dei terreni tossici 
dell’ex area Falck.Montedison, agli arrestati sarebbero stati contestati anche reati di inquinamento 
ambientale; 

� da quanto starebbe emergendo dalle nuove indagini vi sarebbero forti dubbi sulla reale origine dei 
costi per la costruzione del quartiere Santa Giulia, che, secondo quanto ipotizzato dai pubblici 
ministeri, sarebbero stati gonfiati per favorire i ritorni in nero della Green holding e della Sadi di 
Giuseppe Grossi; 

� il sospetto è che il sistema parallelo di Grossi stesse per essere replicato anche per la bonifica dell’ex 
Sisas di Pioltello 

 
RILEVATO CHE 

 
� parte delle terre contaminate di Santa Giulia sono state trasportate in una discarica del Vercellese (la 

Santa Maria di Roasio) aperta dalla Aimeri, una società di Grossi, nel mezzo del parco naturale di 
Baragge; 

� in seguito alle analisi effettuate su richiesta di un comitato cittadino, dalle quale era emerso che la 
terra ivi riportata era altamente inquinata con il ddt, la società di smaltimento facente capo alla Green 
Holding ha immediatamente bloccato ulteriori conferimenti e trasferito in fretta e furia la terra 
contaminata a Pisa 

 
CONSIDERATO CHE 

 
� secondo quanto ipotizzato dalla Procura i rifiuti tossici rimossi dal nascente quartiere Santa Giulia a 

Rogoredo e conferiti ad impianti autorizzati in Germania, sarebbero ivi arrivati dopo triangolazioni di 
fatture su società estere, che sarebbero servite all’azienda di Grossi per detrarre dall’imponibile 
maggiori costi e creare fondi neri; 

� sebbene la bonifica di Santa Giulia sia stata, sulla carta, pagata con denaro privato, la Sadi servizi 
industriali lavora invece con soldi della Regione e dello Stato; 

� nella bonifica delle aree contaminate in Regione Lombardia, l’unico interesse che sembra essere 
stato tutelato non è quello pubblico, ma, al contrario quello dei privati  

 
INTERROGA L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE PER SAPERE 

 
� in merito alla bonifica dell’area Montecity – Santa Giulia:  

o se sono stati effettuati dei controlli, da chi, quando e con quali esiti; 
o quale ruolo ha svolto l’ARPA in questa vicenda; 

� quali bonifiche di aree contaminate sono state affidate all’Ing. Claudio Tedesi; 
� quali consulenze esterne sono state effettuate dal personale ARPA 
 

INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE 
 

� se personale regionale abbia mai, a qualsiasi titolo, lavorato o stia lavorando per l’imprenditore 
Giuseppe Grossi 

 
          Silvia Ferretto Clementi   
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